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IL MAESTRO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: la via dell’armonia spirituale – Il corpo di Cristo: un apporto – Cristo non soffrì fisicamente sulla croce ma spiritualmente – I Suoi Insegnamenti non erano stati compresi – La missione di Cristo sulla terra non avrà mai fine – Perché una morte per redimere gli uomini – La vera ricchezza è nella morte di noi stessi – Resurrezione e reincarnazione – Negazione della nostra materialità – L’evoluzione è sofferenza – Verginità della Madonna – La meditazione.

Davanti al tabernacolo dell’Amore, davanti al tabernacolo dell’evoluzione, davanti al tabernacolo della Luce, la Luce che rin​nova ogni figlio sulla terra, Io dico a voi, figli Miei, quale mai giorno fu migliore di questo per l’umanità? Quale giorno fu migliore di questo per rinnovare ogni essere umano? Oh, quanti mai increduli si ravvidero, quanti mai scettici piansero, quanti mai figli della Luce sorrisero, per, tutti insieme, intraprendere una via: la via dell’armonia spirituale, la via che rinnova, la via però anche di un calvario duro a faticoso.

Oh, Io vi posso dire che sulla Mia croce non ho sofferto, poiché come Figlio divino di Dio, non potevo Io soffrire, in quanto il Mio spi​rito era al di sopra di ogni sentimento e passione umana e solo pieno di sentimento spirituale. L’Uomo che soffrì sulla croce, portava delle sembianze ed un nome affinché ogni altro uomo ne prendes​se conoscenza e fiducia.

Vi domanderete perché Io non ho sofferto anche se Mi furono inflitte pene grandi. Questo forse non è giusto per voi che siete u​mani e soffrite ogni giorno. Io dico a voi, figli Miei e fratelli, che se il vostro spirito fosse veramente pronto, se il vostro spiri​to fosse veramente puro, non sentireste, nessuno di voi, le pene della carne. Oh, quanti Santi si infliggevano delle pene atroci, portavano corone di spine avvolte alla vita: la loro carne piangeva di sangue; e quanti si rotolavano nei rovi, eppure posso dirvi che le loro pene non erano così grandi come si poteva pensare, poiché lo spirito si era talmente staccato dal corpo come fu per Me sulla croce.

Certo che non ho sofferto, ma ho sofferto spiritualmente; spiritualmente le Mie sofferenze furono grandi nel vedere l’indifferenza di tanti increduli, l’indifferenza di fratelli che avrebbero potuto salvarsi e rinnovarsi totalmente nell’attimo in cui Io spiravo.

Il corpo spirò, ma l’anima che ne era al di sopra come spettatrice, cioè Io, soffrivo, soffrivo e vedevo, ahimè, quella grande indifferenza. Vedevo tanta gente che piangeva per il Mio Nome ed anche di loro ebbi pietà, non per le lacrime che versavano per la Mia scomparsa della morte, piangevo per loro perché non avevano compreso che il Figlio di Dio non sarebbe mai morto. Dovevano for​se sorridere per il rinnovarsi della Mia esistenza, per l’esisten​za di ogni essere terreno, invece di piangere davanti a quella croce.

Oh, certo che Io ho asciugato le loro lacrime per quel sentimen​to puro che Mi portavano, li ho consolati per l’Amore che aveva​no per Me, ho loro donato tutto  Me  stesso  per  l’attimo, ma certa​mente non potevo essere soddisfatto in quanto tutti i Miei Inse​gnamenti non li avevano ancora compresi. Non avevano compreso che lo spirito è immortale, lo spirito non può soffrire, lo spirito non può scomparire, lo spirito non si può disciogliere nel nulla, ma solo confondersi insieme alla grande Luce.

Stasera vi faccio dono, con la gioia più grande che ho nel cuo​re, di essere in mezzo a voi con la promessa di rinnovarvi spiri​tualmente. Se voi l’accetterete, vorrei essere Io a rispondervi e dialogare con voi come facevo con i Miei discepoli. 

Chi sono forse i Miei discepoli? Sono tutti quelli che vogliono conoscere la Mia Parola, la vogliono divulgare, la vogliono innalzare nell’in​finito e vogliono soffrire per questa. Beati coloro che soffriran​no per il Nome Mio. Io sarò con voi fino alla fine dei secoli. Parlate se volete.

Adriana: dicono che non avevi finito la Tua missione sulla terra, è vero?

“Non è vero, la Mia ora era quella in quanto la Mia missione sulla terra non avrà mai fine. Questo Io l’ho promesso fino a quando ogni essere umano non sarà tornato all’ovile, cioè dal Padre Mio. Io starò con voi insieme agli Insegnamenti che vi ho dato. Parlate pure.”

- Nel corso della risposta ad una domanda personale, il Maestro dice quanto segue:

“Nel mio passaggio terreno anch’Io avevo le Mie sofferenze anche se non potevo avere un corpo come avete voi. Il Mio corpo… intendo questo: il Mio Spirito non ha mai posseduto quel corpo che era guidato solamente dalla forza della Luce che sprigionava in Me. Quel corpo era pieno di Energia pura. Io gli ero vicino ma non potevo possederlo perché non Mi si adattava. Gli ero vicino ma non lo possedevo, però doveva essere di esempio a tutta l’umanità. Quel corpo aveva le prove della sofferenza: quante volte piangevo nell’orto degli ulivi! Quante volte piansi alle mura di Gerusalemme! Quante volte soffrivo quando parlavo con Giuda! Vedi, quel corpo – di riflesso ero Io – soffriva, soffriva il Mio spirito per l’Amore che vi portavo. 
Tu hai un corpo ed uno spirito, soffre il tuo spirito, soffre per le prove che ha il tuo corpo. Il tuo spirito è imprigionato dal corpo perché non ti sei ancora totalmente liberata, e queste sofferenze saranno tanto forti che il tuo spirito ne soffrirà. Vedendo queste prove tanto dure non vorrei che ti abbandonassi e rinunciassi a alla lotta.”

 ~

“Tu mi hai detto che vuoi fare il bene, il bene chiede sacrificio e chiede tanta lotta. Tu vuoi fare il bene, ma questo bene lo devi pagare con la moneta della sofferenza. Non puoi fare il bene senza tu in cambio soffrire, perché facendo il bene tu fai evoluzione, e questa evoluzione la devi conquistare con la moneta della sofferenza.”

 ~

Rita: perché Dio, per convincere gli uomini, per far loro capire il Suo Amore, deve avere voluto la morte del proprio Figlio? Perché proprio una morte per farci capire? Non c’era un altro mezzo?

“Non c’era un altro mezzo in quanto tutto il mondo era con​fuso ed alla ricerca di potere e ricchezza. Si costruivano dei pagani, degli uomini si proclamavano dei. Si era arrivati all’assurdo di una bestemmia totale e nessuno pensava più a quel​la che era la vera ragione, il vero scopo della vita terrena: l’evoluzione!

Il Padre era stato totalmente dimenticato cambiandoLo con degli dei pagani e non si era compreso che la vera ricchezza era nel​lo spirito, la vera ricchezza era nella comunione del pensiero spirituale; la vera ric​chezza era nella morte di noi stessi. E quanti Profeti aveva mandato prima del proprio Figlio: erano stati tutti uccisi!

Quale dimostrazione più grande che mandare il proprio Figlio e farLo risorgere? Questa è una dimostrazione di evoluzione, di rinnovamento dello spirito e del corpo, è una dimostrazione di reincarnazione. In che maniera? Nel far vedere all’essere umano che non moriva, perché una volta morto sulla croce e sepolto, il grande esempio delle tombe che si aprivano e dei morti che resu​scitavano,  fu una dimostrazione di reincarnazione.

E quando quel corpo fu chiuso nella tomba, dico fu chiuso e non fui chiuso perché ero sempre libero e lo spirito non sarà mai rinchiuso, perché qualsiasi corpo che dovrà trapassare, lo spirito immediatamente si staccherà. 

Dopo tre giorni si fece però rivedere agli apostoli ed alle pie donne, e questo fu un segno di reincarnazione. E poi ancora si fece rivedere agli apostoli e cenò con loro: questo fu un segno di reincarnazione. E poi ancora parlò con loro e dette Insegnamenti: questo fu un segno di reincarnazione
Quale altro mezzo ci poteva essere per aprire gli occhi a que​sti corpi umani presi da quella sete di possesso, di sesso e di  potere, di denaro e di dei pagani? Quale altro mezzo ci poteva essere? Ecco perché parlava ai poveri ed agli umili: i ricchi non Lo avrebbero mai compreso. E quando trovò il ricco e gli disse di vendere tutto e di seguirLo, questi abbassò la testa e se ne andò.

Ecco perché il genere umano si rinnovò tutto, ecco perché molti esseri si fecero divorare dalle belve! Oh, ti posso dire che cantavano e non soffrirono, perché loro erano nell’arena, ma il loro spirito era già tra gli Angeli! Hai compreso?”

Rita: allora fu per farci comprendere che non esiste una vita sola.

“È esatto! Tommaso, Tommaso, tocca pure le Mie piaghe... Riprese possesso di quel corpo che era morto e poi sparito, che si riformò interamente e parlò con lui. Quel corpo riprese vita rigenerato dagli stessi atomi che Lo avevano scomposto, si riformò e gli disse: “Tocca pure le Mie piaghe.” Fu un segno di evoluzione e di reincarnazione.

Quale altro esempio di materializzazione ci poteva essere? Quale altra prova poteva dare?

Ma però ha insegnato che ognuno di noi deve morire a se stesso, deve morire prima ancora di lasciare il corpo e liberare la pro​pria anima da questa schiavitù terrena. Parlate ancora”

Evandro: il nostro fine ultimo deve essere allora la negazione della nostra materialità?

“Completa, completa! Come poteva il Figlio di Dio prendere possesso di un corpo, se la Madre, che Io ho adorato, rimase Vergine perché non partorì mai? Il piccolo Neonato fu solo un apporto, fu solo una Fusione di Luce e d’Amore. 

Come potevate ca​pire che la Madre Santissima fosse Vergine e non avesse mai par​torito? Non Le dissi Io forse in tenera età che dovevo fare le cose del Padre Mio? Non l’avevo già forse esclusa dalla Sua maternità? E poi la feci Madre dell’universo dicendo:

“Madre, questo è Tuo figlio. Figlio, questa è tua Madre.”

L’aveva forse generato? Mai! Ma la fece Madre ancora di ogni essere umano.”

 Maria: Lei praticamente, ai nostri occhi era come un simbolo, ma non per gli uomini di allora.

“Era più di un simbolo, era una Vibrazione divina… una Vibrazione divina!”

Carla: qual è la maniera migliore per fare meditazione?

“La meditazione la devi fare col cuore puro, col cuore libero da ogni pensiero umano. Liberati da codesto corpo, concentra  la  tua  mente  sulla grande Luce e vedrai la Luce divina venire a te. La concentrazione va fatta libera da ogni pensiero umano; libera la tua mente, uniscila ai palpiti del tuo cuore: la Luce sarà in te. E nella meditazione sarai libera e ti rinnoverai volta per volta.”

Benedetti siate tutti voi. Amatevi, e se cercherete a volte chi sono i vostri fratelli e le vostre sorelle, Io vi dico che sono tutti quelli che fanno la volontà del Padre Mio.

Io sarò con voi fino alla consumazione dei secoli. Siate benedetti.
                                                                                                          †             
IL BAMBINO

DONARE

Quel mio cielo brillante e puro,

da tanto Amor che era rinnovato,

io feci il voto a Chi m’avea creato

di donar quell’anima mia.

Oh, triste fu allor la mia compagnia con voi;

 non posso dettar la mia parola,

vibrante questo corpo di una Luce sola

che trasmetter non mi fa,

perché Lui ancor, lo tien per Sé questo corpo suo

e non lascia a me il posto mio.

Oh, donar io voglio a voi la mia parola,

ma non potrei mai con questa Luce ancora!

Presente, umana vita.

Oh, Nascituro, così piccolo e solo!

Senza pensier donasti la Tua Vita

a questa Tua umanità che ormai finita…

eppur ch’io veggo le mie parole

uscir da quelle labbra che eran tristi e sole.

Vorrei parlar maggiormente,

ma non posso fermamente prender la parola,

perché la vibrazione di Lui

ancor non lascia a me lo spazio

di poter comunicare a voi.

Triste il mio cammino,

perché io vedo il capo chino

che s’appoggiava allor su quella spalla muta.

Quei riccioli piegati su una parte

e quella gocciola di sangue che grondava ancora,

seppe lavar quell’anima mia.

Oh, corpo mio, inondato di tante gocciole ancora,

che possa una lacrima Tua versarsi sulla mia:

unite allor quelle due lacrime ancora,

sgorgar felicemente dagli occhi

che spenti allor solamente,

continuavo a pianger per questa umanità Tua, racchiusa,

che non seppe capire che la Tua vita allor

non era mai perduta.

Oh, Ti volgesti allor da quel Tuo fianco

e parlasti come un canto.

E dicesTi a lui che Ti pregava allora:

“Stai sereno, che tu sarai con Me nell’ora Mia,

in dolce compagnia

in quel Paradiso ancora,

che tanta Pace troverai.

Perché tu Mi hai riconosciuto ora,

vivrai con Me.”

Stanca è la mia parola,

me ne vado e lascio a voi questa sola:

il mio conforto è grande, la mia parola è pura;

la dono a voi, accettatela senza paura.

Camminar piano piano

con voi nella mia mano,

la vostra strada or sarà più sicura,

se quelle parole udite

saran rimaste ferme nel vostro cuore ancora.

Oh, parola, parola mia,

che al vento non ti perdi e la tarma non ti consuma,

rimani sì gelosa nel suo cuore,

e fai, ti prego, con tutto il mio amore,

gelosa lei rimanga e si rinnovi ancora

perpetuamente, e non sia mai sola.

Accanto a voi, ovunque,

porti dolcezza, speranza e canto

da tanto Chi vi amò, non un attimo soltanto,

ma l’Eternità che non si consuma.

Rimase fedele nella vostra mente, e felicemente,

ché vi parla ancora.

Rinnovi a voi quel vostro proposito ancora.

Vado felice, e se la mia parola è stanca,

ma è sicura ancora.

Posto non trovai perfettamente

in questo corpo che fu mio,

perché una Vibrazione tanto grande che lo tiene ancora,

gelosamente lo fa Suo.

Ed io che gli parlo accanto,

lascio a voi, a ognun di voi, l’amore mio!

Pace!


IL MAESTRO
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